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PREMESSA 

 

Il Distretto Famiglia della Valle di Non è caratterizzato dalla presenza di enti aderenti afferenti da mondi differenti, 

che garantiscono una pluralità di apporti e al contempo sollecitano a ricercare sempre nuove modalità di 

interazioni fra gli aderenti stessi. La riflessione rispetto alla partecipazione degli enti ha portato ad attuare 

modalità plurime di incontro e a promuovere da parte del manager territoriale l’attivazione di collaborazioni 

fra enti accomunati da ambiti di interesse o di utenza. All’interno del Distretto sono via via maturate 

interazioni tali da rendere stabili le relazioni tra alcuni aderenti, altre volte si sono sperimentate per la prima volta 

possibili partnership o azioni congiunte. 

Il progetto finanziato nel 2023 ha promosso un lavoro sinergico a livello progettuale, organizzativo, di 

monitoraggio e rendicontazione con una forte presenza del manager territoriale che ha potuto quindi 

approfondire la conoscenza dei partner presenti e maturare collaborazioni con le amministrazioni coinvolte, 

contribuendo a rafforzare la visione del Distretto come ente di coordinamento di azioni territoriali congiunte 

a favore delle politiche di benessere familiare. La condivisione degli aspetti progettuali (scelta delle tematiche 

sottese al progetto, metodologia di attuazione delle attività, programmazione delle iniziative) ha stimolato un 

lavoro cooperativo che ha permesso di ragionare sulle risorse e necessità delle famiglie del territorio.  

Il Distretto Famiglia della Valle di Non si caratterizza per una forte sinergia con il comparto delle politiche 

sociali della Comunità di Valle: nel tempo è stato costruito un dialogo costante tra i due comparti favorendo 

un lavoro di rete volto a mantenere peculiarità proprie dei due enti e al contempo armonizzare azioni congiunte. 

In particolare durante questo anno di lavoro, il Distretto implementerà il coordinamento delle azioni volte a 

sostenere le azioni educative dedicate ai bambini e alle bambine della prima infanzia. Si intende sostenere 

e valorizzare le competenze degli enti che si occupano del comparto educativo 0_6 favorendo la conoscenza 

fra gli enti, coordinando le proposte dedicate ai bambini e alle bambine e attivando iniziative di affiancamento 

alla genitorialità. Un esempio concreto di tale prospettiva è il lavoro di rete attuato dal Distretto rispetto alle 

proposte educative di qualità dedicate alla prima infanzia attivate sul territorio: sono state raccolte, coordinate e 

armonizzate le iniziative che hanno come sfondo la lettura ad alta voce, valorizzata come pratica educativa 

indispensabile nella prima infanzia e la diffusione di attività volte a far conoscere le pratiche di cura necessarie 

per una crescita armonica dei più piccoli. Tali iniziative sono frutto della cura da parte del Manager territoriale di 

un Tavolo 0_6 che vede partecipi in un lavoro sinergico gli enti di questo comparto educativo, ma che verrà 

integrato con figure dal settore socio-sanitario e culturale, come obiettivo del 2024. Inoltre il lavoro 

interdistrettuale con il Distretto della Valle di Sole permetterà di dialogare rispetto alle azioni e alle pratiche 

maturate all’interno dei due territori dedicate alla prima infanzia in una logica di ottimizzazione delle risorse 

presenti sui due tavoli (cooperative che lavorano nelle due Valli, servizi sociali in Dialogo, coordinatori della 

scuola dell’infanzia) e con l’obiettivo di armonizzare gli interventi che coinvolgono le famiglie. 
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In continuità con quanto proposto per i più piccoli sono diffuse iniziative di spessore culturale dedicate ai 

bambini e ragazzi della scuola primaria e secondaria sul tema della lettura e dell’arte, con proposte di festival 

estemporanei o spazi permanenti dedicati a incontri, attività laboratoriali e approfondimenti culturali. Il Distretto 

partecipa ai tavoli progettuali con gli enti e amministrazioni che promuovono tali attività con un ruolo strategico 

nella promozione e diffusione delle iniziative. 

Il Distretto si fa poi promotore di intrecci tra comparti differenti (ambito dello sport con i contesti che si 

occupano di persone portatrici di disabilità psico-fisica; contesti culturali e spazi per gli anziani o utenti del Centro 

si salute mentale) facendo sì che linguaggi, competenze e sensibilità specifiche si alimentino dall’incontro 

reciproco. In tal senso il manager territoriale promuove e coordina incontri di co-progettazione per attività 

congiunte e mette in relazione associazioni, enti e cooperative che hanno fra i propri obiettivi il generare contesti 

volti al benessere di ciascuno e al superamento degli stereotipi legati alla condizione psico-fisica, culturale, di 

genere di ogni persona (Progetto Parco senza confini, Corsi di teatro al Centro di Salute Mentale, interazioni 

intergenerazionali tra utenti delle cooperative, attività motorie destinate ad utenti portatori di disabilità). 

Per fare tutto ciò è indispensabile un lavoro costante e fluido con gli ambiti sociali, educativi, culturali e sportivi 

del territorio. Quest’anno un obiettivo del Distretto sarà l’ampliamento della collaborazione con le biblioteche 

e gli istituti comprensivi del territorio con l’obiettivo di un lavoro conoscitivo, di rilevazione delle eccellenze 

già presenti sul territorio e l’impegno di cooperare per la realizzazione di attività negli ambiti scoperti da risposte 

a bisogni emergenti. 

In tal senso si intende procedere su tali obiettivi in continuità con quanto avviato lo scorso anno: 

- Favorire processi di conoscenza e confronto fra aderenti; 

- Coordinamento delle azioni territoriali che insistono sullo stesso ambito/destinatario o accomunate dal 

medesimo argomento; 

- Compartecipazione diffusa ad eventi di grande portata in Valle con la condivisione di interventi e apporti, 

rendendo capillari le iniziative; 

- Consolidamento e diffusione della rete degli aderenti coinvolgendo realtà non ancora aderenti che 

stanno già promuovendo azioni volte al benessere familiare, in particolare enti del settore educativo e 

le biblioteche del territorio; 

- Orientamento degli interventi condividendo priorità e obiettivi condivisi; 

- Integrazione delle politiche educative, sociali e culturali del territorio; 

Il lavoro di Distretto si concretizza attraverso la condivisione di idee, progetti e indirizzo di programma a più 

livelli: 

● Gruppo di lavoro locale, coinvolto nella condivisione della vision del Distretto, nella ideazione e 

definizione del programma di lavoro del Distretto; 
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● Gruppo di lavoro strategico composto dagli aderenti a livello locale e provinciale al Distretto Famiglia 

della Valle di Non e dall’Agenzia della coesione sociale da attivare per l’approvazione del programma 

di lavoro o su progetti specifici; 

● Incontri a piccolo gruppo destinati a specifiche categorie oppure su tematiche relative a progetti specifici; 

● Incontri formativi ed informativi su tematiche specifiche; 

● Incontri e contatti individuali con i singoli aderenti; 

● Riunioni periodiche ristrette fra coordinatore istituzionale, manager territoriale e referente 

amministrativo. 
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DATI DEL DISTRETTO 

ANNO DI NASCITA DEL DISTRETTO 2010 

DELIBERA DI APPROVAZIONE DEL DISTRETTO n. 146 dd 14.10.2010 

SOTTOSCRIZIONE DELL’ACCORDO 21.10.2010 

 

ATTORI DEL DISTRETTO 

ORGANIZZAZIONE CAPOFILA Comunità della Valle di Non 

COORDINATORE/TRICE ISTITUZIONALE Virginia Poda  

Coordinatrice istituzionale per il Distretto famiglia 
della Valle di Non 

ass.cultura@comunitavaldinon.tn.it 

346 0397175 

MANAGER TERRITORIALE 

REFERENTE TECNICO ORGANIZZATIVO 

 

Stefania Sicher 

Manager territoriale 

Distrettofamigliaomunitavaldinon.tn.it 

340 8442883 

REFERENTE AMMINISTRATIVO/A 

 

 

Francesca Balboni 

Referente amministrativa 

Francesca.balboniomunitavaldinon.tn.it 

0463 601669 

 

 

CANALI SOCIAL 

MAIL DEL DISTRETTO FAMIGLIA distrettofamiglia@comunitavaldinon.tn.it 

SITO WEB DEL DISTRETTO FAMIGLIA https://www.comunitavaldinon.tn.it/Aree-
Tematiche/Distretto-Famiglia-Val-di-Non 

 

PAGINA FACEBOOK https://www.facebook.com/DistrettoFamigliaValdiNon 
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AZIONI V.A.M.T. 

 

Realizzazione delle Azioni di competenza del Manager Territoriale: 

 

1. NETWORKING 

AZIONE % DI REALIZZAZIONE 

monitoraggio e aggiornamento degli aderenti 

 

100% per invio dell’elenco aggiornato 

istituire nuove partnership e/o valorizzare quelle 

già esistenti 

100% restituzione di almeno 1 verbale 
dell’incontro realizzato  

incrementare la motivazione dei membri nella 

partecipazione al distretto tramite una o più 

azioni specifiche 

Indicatori individuati e descritti nella progettualità 
specifica 
 

Progettualità interdistrettuali Indicatori individuati e descritti nella progettualità 
specifica 

2. INTERMEDIAZIONE 

 

 

3. INTERAZIONE 

Numero di incontri formali con la presenza del 
Manager territoriali  

10% per ogni incontro 
Evidenze: presentazione di un elenco degli 
incontri con data, argomento trattato e 
persone/organizzazioni coinvolte; 

Eventi nell’ambito delle azioni del Distretto sul 
territorio  

100% presentazione le progettualità che si sono 
sviluppate nel corso dell’anno ma che non erano 
state inserite nel programma. 
Evidenze: Le progettualità dovranno riportare: 
titolo, obiettivo generale e specifico, azioni, 
organizzazioni coinvolte, indicatori e percentuali 

sostenere i leader e le persone autorevoli e 
influenti:  

100% individuazione delle persone  
100% coinvolgimento nella partecipazione ad 
azioni specifiche organizzate da ACS 

numero degli incontri con Coordinatore 
istituzionale e Referente amministrativo 

20% per ogni incontro.  
Evidenze: elenco con data, argomento trattato e 
persone coinvolte 
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di realizzazione; 

Organizzazioni coinvolte nella co-progettazione 
di azioni comuni del Distretto 

20% per ogni organizzazione aderente che ha 
co-progettato durante l’anno con la presenza del 
Manager territoriale. 
Evidenze: elenco, progetto e organizzazioni 
coinvolte. 

 

4. ICT E NUOVE TECNOLOGIE 

Utilizzo dei social media 1% per ogni post pubblicato 
10% per ogni post originale pubblicato 

Comunicati stampa 25% per ogni comunicato stampa 

Piano editoriale digitale 100% realizzazione di un PED 

Temi/progetti promossi da ACS 50% per ogni comunicazione inviata per la 
promozione dei temi ACS (newsletter)  

 

5. INTEGRAZIONE DELLE POLITICHE 

Promozione e realizzazione di un 
progetto/evento con altre politiche pubbliche  

Indicatori individuati e descritti nella progettualità 
specifica 
 

 

6. PROGETTO STRATEGICO   

7. FORMAZIONE OBBLIGATORIA  

8. 3 AZIONI A SCELTA TRA LE PROGETTUALITÀ FACOLTATIVE (Per queste progettualità dovrà 

essere inserito uno o più indicatori relativi alla comunicazione oltre agli indicatori specifici rispetto alle 

azioni descritte). 
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NETWORKED LOCAL WELFARE INDEX - REPORT PERFORMANCE DISTRETTI FAMIGLIA 
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PROGETTUALITÀ  

 

PROGETTUALITÀ 
ATTIVITA’ INTERDISTRETTUALI – GOVERNANCE 

Obiettivo generale. Co-progettazione progetto con un altro Distretto famiglia 

Obiettivo specifico. 

Co-progettazione di passeggiate in famiglia con altri Distretti in una logica di promozione di 
attività sinergiche su territori differenti. 
Valorizzazione della sentieristica family del territorio, promozione di stili di vita sani in 
collaborazione con gli enti del territorio con competenze di diversa natura (PNAB, biblioteche, 
servizi per l’infanzia, amministrazioni comunali). 

Titolo. Camminare in famiglia – promozione della sentieristica Family in Trentino 

Azioni. 

● Scegliere per ogni territorio del DF un sentiero Family da promuovere e da far 
conoscere attraverso l’evento Camminando in famiglia. 

● Coordinarsi con gli altri distretti rispetto alle giornate da proporre, agli itinerari e alle 
attività extra passeggiata 

● Condividere format, grafica e comunicazione delle giornate 
● Individuazione del sentiero all’interno del territorio del DF e organizzare le attività 

correlate alla passeggiata 
● Promozione e raccolta delle iscrizioni 

Organizzazione referente. Comunità della Valle di Non (Distretto Famiglia della Valle di Non) 

Altre organizzazioni coinvolte. 
Parco Naturale Adamello Brenta, DF Altopiano della Paganella, DF Val Rendena, DF Valle 
del Chiese, DF Giudicarie esteriori, DF Valle di Sole, comune di Denno, biblioteca di Denno 

Tempi. Entro 31 dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. 

Relazione di co-progettazione 
Coinvolgimento di almeno 1 aderente nella co-progettazione 
Redazione di un comunicato stampa 
Pubblicazione di 5 post 
Invio di una newsletter dedicata 

AZIONE V.A.M.T. 
Percentuale/i di valutazione. 

100% Relazione di co-progettazione 
100% Coinvolgimento di almeno 1 aderente nella co-progettazione 
100% Redazione di un comunicato stampa 
20% Pubblicazione di 5 post 
100% Invio di una newsletter dedicata 

Classificazione.  

 
PROGETTUALITÀ 

IBRIDAZIONE DELLE POLITICHE - GOVERNANCE  

Obiettivo generale. 

Osservare se nell'individuazione dei nuovi obiettivi dei distretti, in fase di ri-programmazione 
ad esempio, o di realizzazioni progettuali ci si coordina con altre politiche (politiche per la 
disabilità, soggetti svantaggiati, armonizzazione famiglia-lavoro, emarginazione sociale e 
lotta alla povertà, parità di genere) che insistono sullo stesso territorio, oppure se si svolgono 
attività di coordinamento o co-progettazione tra membri di Piani e distretti. 

Obiettivo specifico. 

Conoscenza reciproca fra i manager territoriali delle due Valli (Non e Sole) e condivisione delle 
peculiarità e assonanze dei due territori. 
Condivisione di esperienze territoriali consolidate ed efficaci sperimentate nel Tavolo 0_6 della 
Valle di Sole con gli enti del Tavolo 0_6 della Valle di Non. 
Pianificazione di possibili interazioni fra i due Distretti. 
Condivisione delle azioni del Distretto in ambito delle politiche familiari con il comparto politiche 
sociali della Comunità della Val di Non. 

Titolo. Un fiume di esperienze che uniscono. Condivisione di pratiche dentro tavoli paralleli 

Azioni. 

Incontro conoscitivo tra i manager territoriali, referenti istituzionali e amministrativi dei due 
Distretti. 
Condivisione fra manager territoriali delle esperienze virtuose presenti nei due territori. 
Incontro conoscitivo tra i due tavoli territoriali che operano nell’ambito socio-educativo 0_6 e  
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condivisione di buone pratiche. 
Pianificazione di un’azione comune per il prossimo anno alla luce della conoscenza più 
approfondita dei due Distretti. 
Coinvolgimento del referente istituzionale di riferimento delle politiche sociali e del dirigente di 
servizio della Comunità della Valle di Non rispetto ad alcune azioni mirate riferibili al benessere 
familiare. 

Organizzazione referente. Distretto Famiglia Val di Non 

Altre organizzazioni coinvolte. Distretto Famiglia della Val di Sole, Comunità della Valle di Non e di Sole 

Tempi. Entro 31 dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. 

Realizzazione di incontro conoscitivo tra i referenti istituzionali, amministrativi e manager 
territoriali dei due Distretti. 
Incontro di approfondimento tra i manager territoriali: condivisione dei programmi di lavoro e 
condivisione delle specificità dei due territori. 
Approfondimento della conoscenza fra i Tavoli 0_6 esistenti nei due contesti attraverso lo 
scambio di pratiche attuate nei due contesti territoriali. 
Condivisione delle azioni del Distretto in ambito familiare con il comparto delle politiche 
sociali della Comunità di riferimento. 

AZIONE V.A.M.T. 
Percentuale/i di valutazione. 

50 % Realizzazione di incontro conoscitivo tra referenti istituzionali, amministrativi e manager 
territoriali dei due Distretti. 
50% Incontro di approfondimento tra manager territoriali: condivisione dei programmi di 
lavoro e condivisione delle specificità dei due territori. 
100 % approfondimento della conoscenza dei Tavoli 0_6 esistenti nei due contesti con 1 
incontro tra i due Tavoli 0-6 presenti nei due territori. 
100% Un incontro di condivisione delle azioni del Distretto in ambito familiare con il comparto 
delle politiche sociali della Comunità di riferimento. 

Classificazione.  

 
 

PROGETTUALITÀ 
PROGETTO STRATEGICO - VARCARE I CONFINI DELL’EDUCARE 

Obiettivo generale. 
Promuovere conoscenza reciproca tra servizi alla prima infanzia e attivare azioni educative a 
favore dei bambini e delle bambine della fascia 0_6 anni e delle loro famiglie 

Obiettivo specifico. 

Costruire relazioni fra enti che si occupano del comparto 0_6 nel territorio valligiano 
Promuovere la conoscenza del Distretto fra le realtà che si occupano della fascia d’età 0_6 
anni e valorizzare il Distretto come ente di coordinamento del tavolo 0-6. 
Condividere le iniziative che i singoli enti promuovono per i propri utenti in ottica di diffusione 
di esperienze educative di qualità sul territorio. 
Diffondere pratiche educative di qualità per la prima infanzia anche oltre i servizi educativi. 

Titolo. Valicare i confini dell’educare  

Azioni. 

Incontri allargati e/o in piccolo gruppo o diffusione di materiali per far conoscere il Distretto 
Famiglia agli enti che si occupano di prima infanzia da parte del MT. 
Momenti di conoscenza tra enti che si occupano di bambini e bambine fra gli 0 e i 6 anni. 
Promozione da parte del Distretto Famiglia delle attività e iniziative volte alla conoscenza dei 
servizi alla prima infanzia destinati alla comunità. 
Promozione da parte del MT di attività, spazi, occasioni educative di qualità in ottica di 
garantire ad ogni bambino e ad ogni bambina il diritto di fruire di esperienze educative. 
Diffusione della cultura attenta ai bisogni inalienabili di ogni bambino ad esperienze precoci di 
qualità. 

Organizzazione referente. Comunità della Valle di Non (Distretto Famiglia Val di Non) 

Altre organizzazioni coinvolte. 

Cooperative sociali La Coccinella, Pro.ges Trento, Kaleidoscopio, Il Sorriso, Tagesmutter; 
nidi di conciliazione Le Piccole Impronte, Il Volo, Il Melino, il laboratorio di Crilli; scuole 
dell’infanzia provinciali e federate del territorio; Batiboi; biblioteche, amministrazioni comunali 
servizio sociale e servizio sanitario. 

Tempi. Entro 31 dicembre 2024 
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Indicatore/i di valutazione. 

Incontri conoscitivi tra gli enti coinvolti e occasioni di raccolta dei bisogni e risorse, incontri 
coordinati dal MT; 
Promozione degli eventi conoscitivi dei servizi 0_6 sul territorio da parte del MT;  
Diffusione delle azioni volte al benessere psico-fisico dei bambini nella fascia 0-6 da parte 
del MT; 
Raccolta delle esperienze di raccordo fra servizi alla prima infanzia e territorio; 

AZIONE V.A.M.T. 
Percentuale/i di valutazione. 

100% Incontri conoscitivi coordinati dal MT tra gli enti coinvolti e Distretto e occasioni di 
raccolta dei bisogni e risorse; 
100% Promozione di due eventi destinati a far conoscere i servizi 0_6 sul territorio;  
100% Due attività di promozione di pratiche educative di qualità;  
100% Comunicazione agli aderenti di alcune esperienze di raccordo fra servizi e territorio 
tramite mail mirate a target specifici per incentivare motivazione ed interesse alla 
partecipazione al Distretto; 

Classificazione.  

 
PROGETTUALITÀ 

AZIONI EDUCATIVE DI QUALITÀ - DIRITTO DI BAMBINE E BAMBINI 

Obiettivo generale. 
Sensibilizzazione rispetto alle azioni educative di qualità nella prima infanzia: la narrazione 
precoce come pratica educativa di cura. 

Obiettivo specifico. 

Far conoscere alla comunità valligiana le azioni presenti sul territorio volte a promuovere la 
narrazione come pratica educativa di qualità.  
Armonizzare le proposte presenti sul territorio valorizzando le competenze specifiche di 
ciascun ente che fornisce le attività.  
Diffondere cultura circa le pratiche di cura fondamentali nei primi anni di vita in particolare 
rispetto alla narrazione ad alta voce. 

Titolo. La narrazione come pratica educativa  

Azioni. 

Raccolta delle iniziative legate alla narrazione e lettura ad alta voce presenti sul territorio da 
parte del MT. 
Comunicare fra gli enti aderenti e non le azioni finalizzate alla diffusione della lettura come 
pratica di cura educativa indispensabile nella prima infanzia. 
Promuovere cultura rispetto al diritto dei bambini e delle bambine ad essere esposti 
precocemente a pratiche di cura attraverso la lettura ad alta voce. 

Organizzazione referente. Distretto Famiglia (comunità di Valle) 

Altre organizzazioni coinvolte. 
Biblioteche, cooperative sociali Pro.ges Trento, La Coccinella, Kaleidoscopio, Federazione 
scuole materne, amministrazioni comunali (Cles, Predaia, Campodenno, Denno, Vigo di Ton, 
Romeno, Contà) biblioteche, Museo retico. 

Tempi. Entro dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. 

Creazione di occasioni di confronto fra enti che si occupano di prima infanzia per condividere 
le proprie attività rispetto alla narrazione e raccolta delle iniziative attive sul territorio. 
Diffusione delle iniziative presenti sul territorio attraverso i social e informative mirate agli 
aderenti e ai possibili target da parte del Distretto Famiglia. 
Coordinamento delle iniziative a tema “narrazione” a livello territoriale. 
Sostegno agli eventi di informazione e promozione culturale del valore della narrazione fra gli 
adulti 

AZIONE V.A.M.T. 
Percentuale/i di valutazione. 

100% Creazione di almeno 1 occasione di confronto fra enti che si occupano di narrazione 
nella prima infanzia per condividere le proprie attività rispetto alla narrazione. 
50% Invio dell’informativa rispetto alle iniziative di lettura precoce di qualità presenti sul 
territorio attraverso i social e informative mirate agli aderenti e ai possibili target con mail 
specifiche. 
50% Coordinamento di un incontro con i coordinatori delle biblioteche del territorio da parte 
del MT 
100% Organizzazione di almeno un evento di informazione e promozione culturale sul valore 
della narrazione destinato agli adulti. 

Classificazione.  
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PROGETTUALITÀ 

INCLUSIONE SOCIALE – PARCO SENZA FRONTIERE 

Obiettivo generale. Generare occasioni di inclusione sociale. 

Obiettivo specifico. 

Permettere alle persone portatrici di una disabilità di vivere opportunità inclusive.  
Stringere partnership tra enti aderenti affinché saperi e conoscenze, strumenti e relazioni 
possano innescare collaborazioni volte alla realizzazione di nuove opportunità. 
Promuovere conoscenza e scambi tra realtà presenti sul territorio che si occupano della 
medesima utenza. 
Sollecitare la frequentazione di luoghi del territorio alla portata di tutti.  

Titolo. La natura in un battito di ciglia 

Azioni. 

Si realizzeranno degli incontri di progettazione delle attività coordinati dal manager territoriale, 
incontri in cui sarà possibile conoscere le tre realtà coinvolte. 
Si prevede un incontro di sperimentazione dei visori da parte degli operatori delle due 
cooperative ed un primo momento conoscitivo tra gli operatori del Parco e le persone che 
verranno coinvolte nell’attività in una delle sedi dei due centri. 
Dalla collaborazione con il Parco Naturale Adamello Brenta, le cooperative sociali L’Aquilone 
e GSH, coordinati dal Distretto Famiglia sarà possibile proporre agli utenti dei servizi il 
Melograno di Cunevo e L’Aquilone di Cles, una passeggiata virtuale negli ambienti del Parco 
grazie a visori virtuali.  
Successivamente verrà realizzata un’escursione accessibile nel territorio del Parco Adamello 
Brenta. Gli utenti dei due centri saranno accompagnati dagli educatori e dalle guide del Parco 
in un luogo prescelto con gli educatori dei servizi e gli operatori del Parco. 
Il progetto verrà condiviso con gli aderenti del Distretto attraverso i social e una newsletter e 
raccontato attraverso un comunicato stampa. 

Organizzazione referente. Distretto Famiglia Val di Non 

Altre organizzazioni coinvolte. Parco Naturale Adamello Brenta, cooperativa sociale GSH, Cooperativa sociale L’Aquilone 

Tempi. Entro 31 dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. 

Incontri di progettazione e programmazione delle attività con la presenza del manager 
territoriale. 
Coinvolgimento di due organizzazioni che si occupano del medesimo ambito nella 
realizzazione del progetto. 
Realizzazione di un incontro con l’impiego dei visori all’interno dei servizi. 
Realizzazione di un’escursione per alcuni utenti dei servizi con la presenza di un operatore 
del Parco e degli educatori dei due servizi. 
Comunicato stampa rispetto al progetto.  
Comunicazione agli aderenti della realizzazione del progetto attraverso newsletter. 
Presenza attiva del MT nel coordinamento della progettazione e realizzazione dell’attività 
finalizzata al sostegno della partecipazione attiva degli enti al Distretto. 

AZIONE V.A.M.T. 
Percentuale/i di valutazione. 

100% Incontro di progettazione e programmazione delle attività con la presenza del manager 
territoriale. 
50% Realizzazione di un incontro con l’impiego dei visori all’interno dei servizi. 
50% Realizzazione di un’escursione per alcuni utenti dei servizi con la presenza di un 
operatore del Parco e degli educatori dei due servizi. 
100% Comunicato stampa rispetto al progetto.  
100% Pubblicazione di due post relativi all’iniziativa. 

Classificazione.  

 
 

PROGETTUALITÀ 
COMUNITÀ EDUCANTE - PROGETTO LEGALITA’ 

Obiettivo generale. Creare occasioni di riflessione su temi etici aperti alla comunità 

Obiettivo specifico. 
Offrire alla comunità spunti culturali e di riflessione sul tema della cittadinanza attiva. 
Accompagnare i ragazzi e le ragazze a maturare senso critico e valori etici.  
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Instaurare occasioni di scambi tra il contesto scolastico e la comunità intera.  
Favorire azioni sinergiche tra enti che si occupano di medesimi temi. 

Titolo. Progetto legalità  

Azioni. 

Creazione di occasioni aperte alla comunità per far conoscere progettualità maturate all’interno 
dei contesti scolastici. 
Favorire occasioni pubbliche per sollecitare partecipazione attiva e critica alla cittadinanza 
etica. 
Dare visibilità agli enti territoriali che si occupano di promozione della legalità e senso civico. 
Dare continuità a progetti consolidati. 
Diffondere conoscenza delle progettualità che nascono all’interno dei contesti scolastici. 

Organizzazione referente. Liceo B. Russell Cles 

Altre organizzazioni coinvolte. Distretto Famiglia, associazione Coltivare legalità, Arma dei carabinieri Cles  

Tempi. Entro giugno 2024 

Indicatore/i di valutazione. 

Raccordo tra gli enti coinvolti nel progetto da parte del Distretto Famiglia. 
Realizzazione di una serata per la comunità sul tema della legalità, ricerca delle verità. 
Creazione delle locandine per la promozione dell’evento e promozione dell’evento stesso. 
Cura della comunicazione dell’evento via stampa, radio e social.  

AZIONE V.A.M.T. 
Percentuale/i di valutazione. 

100% Riunione per la progettazione e programmazione dell’evento. 
100% Realizzazione della serata sul tema legalità. 
50% Promozione dell’evento con creazione della locandina 
50% Creazione di un post sui social e invio della pubblicità radiofonica. 
100% Invio delle informazioni per la pubblicazione di un articolo sulla serata.  

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
ACQUISIZIONE DEL MARCHIO  - GOVERNANCE 

Obiettivo generale. 
Promozione della politica a sostegno della famiglia promossa dall’Agenzia della coesione 
sociale marchio. 

Obiettivo specifico. 
Promuovere le politiche di sostegno alle famiglie sul territorio. 
Accompagnare gli enti alla conoscenza degli strumenti family friendly. 
Rafforzare la visione del Distretto come ente di raccordo con l’Agenzia della coesione sociale. 

Titolo. Acquisizione del marchio family da parte di enti aderenti al Distretto 

Azioni. 

Consulenza del manager territoriali agli enti che intraprendono l’iter di acquisizione del marchio 
family. 
Accompagnamento alla lettura del disciplinare e valutazione delle evidenze possibili per 
l’acquisizione dei punteggi richiesti dal disciplinare. 
Mediazione con i funzionari dell’Agenzia della coesione sociale e amministratori comunali. 

Organizzazione referente. Distretto Famiglia della Valle di Non 

Altre organizzazioni coinvolte. Comune di Romeno, Comune di Borgo d’Anaunia 

Tempi. Entro 31 dicembre 2023 

Indicatore/i di valutazione. 
Almeno un incontro di supporto agli enti che intraprendono il percorso di acquisizione del 
marchio con il sostegno del manager territoriale. 
Attivazione della mediazione tra enti e Agenzia della coesione sociale. 

Classificazione.  
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PROGETTUALITÀ 
PROGETTI SULLE PARI OPPORTUNITÀ, NUOVE CITTADINANZE, INCLUSIONE SOCIALE 

Obiettivo generale. 
Promuovere iniziative culturali che sappiano coinvolgere non professionisti e soggetti 
cosiddetti fragili. 

Obiettivo specifico. 

Diffusione delle competenze di lettura ad alta voce fra attori non professionisti. 
Creazione di un gruppo di volontari che possano poi rendersi disponibili sia nelle rassegne 
culturali e teatrali del territorio, sia nei contesti sociali in cui portare la lettura ad alta voce. 
Creare contesti inclusivi attraverso la costruzione di competenze specifiche. 
Allargare le relazioni degli utenti che frequentano il Centro di salute mentale perché inseriti 
in contesti di comunità. 
Generare benessere attraverso l’arte. 

Titolo. La voce che unisce 

Azioni. 

Pubblicazione di un bando per chiamare a raccolta il gruppo di lettori-attori volontari; 
inserimento nel gruppo di alcuni utenti e operatori del Centro di salute mentale di Cles e 
Mezzolombardo; percorso di formazione sulla lettura espressiva e sulla recitazione; 
creazione del gruppo dei lettori volontari; momenti di lettura pubblici all’interno della 
rassegna estiva “In viaggio con…” della Comunità della Val di Non con il coinvolgimento 
anche di attori e formatori professionisti. 

Organizzazione referente. Gruppo teatrale Moreno Chini 

Altre organizzazioni coinvolte. Stradanova Slow Theatre – Centro diurno di Salute Mentale di Cles, Comunità della Valle di 
Non 

Tempi. Entro agosto 2024 

Indicatore/i di valutazione. 
Adesione da parte degli attori volontari; partecipazione del pubblico alle serate; feedback da 
parte degli attori volontari, degli spettatori e degli amministratori ospitanti le serate. 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
PROGETTI SULLE PARI OPPORTUNITÀ, NUOVE CITTADINANZE, INCLUSIONE SOCIALE 

Obiettivo generale. Creare contesti relazionali di apertura dei servizi alle relazioni con la comunità 

Obiettivo specifico. 

Intrattenere i residenti con letture brevi e varie, ma con contenuti profondi e vicini al loro 
vissuto che possano stimolare degli interventi sulle tematiche proposte e nel contempo 
divertirli. 
Sollecitare negli anziani competenze relazionali e attivare competenze cognitive. 
Generare benessere emotivo attraverso il contatto con nuovi volontari e smuovendo ricordi, 
emozioni e conoscenze. 

Titolo. Intrecci di parole 

Azioni. 

Prendere contatti tra l’Associazione culturale Moreno Chini e i responsabili delle attività 
delle due residenze per anziani. 
Progettare e programmare le attività nell’APSP di Taio e Cles  
Scelta dei testi da proporre da parte dei lettori che aderiranno all’attività e relative prove di 
lettura e divisione delle parti da leggere. (Si pensa di mantenere il repertorio già collaudato 
e che ha incontrato il gradimento degli ospiti: novelle di Boccaccio, leggende trentine, 
poesie dialettali e non).  
Individuazione di alcune strategie per coinvolgere attivamente i residenti 

Organizzazione referente. 
L’organizzazione referente, Gruppo teatrale Moreno Chini, deve contattare i volontari 
disponibili e stendere un calendario degli interventi dopo aver contattato il direttore o la 
responsabile dell’animazione. 

Altre organizzazioni coinvolte. Stradanova Slow Theatre, APSP Anaunia di Taio, APSP S. Maria di Cles, 

Tempi. Entro l’autunno 2024 

Indicatore/i di valutazione. Adesione da parte dell’APSP, partecipazione degli utenti, feedback da parte degli operatori 
e degli utenti. 

Classificazione.  
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PROGETTUALITÀ 
PROGETTI SULLE PARI OPPORTUNITÀ, NUOVE CITTADINANZE, INCLUSIONE SOCIALE 

Obiettivo generale. Generazione di competenze teatrali e contesti culturali fruibili da tutti. 

Obiettivo specifico. 

Offrire alle persone che frequentano i due Centri di salute mentale di Cles e Mezzolombardo 
occasioni di avvicinamento a forme d’arte espressiva. 
Acquisizione di competenze tecniche, sociali e relazionali. 
Generare benessere attraverso il sentirsi capaci di… 
Raccolta delle adesioni delle persone formate come attori/lettori per rassegne culturali sul 
territorio 

Titolo. Un teatro che apre le porte 

Azioni. 

Percorso di formazione sulla recitazione all’interno del Centro di salute mentale di Cles e 
Mezzolombardo. 
Laboratorio teatrale stabile all’interno del Centro di salute mentale di Cles e 
Mezzolombardo. 
Condivisione delle tematiche del progetto culturale “in viaggio con…” 
Partecipazione alla rassegna letteraria “In viaggio con…” da parte di alcuni utenti dei Centri 

Organizzazione referente. Gruppo teatrale Moreno Chini. 

Altre organizzazioni coinvolte. Stradanova Slow Theatre – Centro diurno di Salute Mentale di Cles e Mezzolombardo 

Tempi. Gennaio-dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. Costanza nella frequenza del percorso, ricadute sul comportamento dei singoli utenti, 
feedback da parte degli spettatori e degli operatori del Centro 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
PROGETTI SULLE PARI OPPORTUNITÀ, NUOVE CITTADINANZE, INCLUSIONE SOCIALE 

Obiettivo generale. Partecipazione sociale  

Obiettivo specifico. 

Coinvolgere in modo attivo gli utenti del centro ad una attività pratico manuale con obiettivi 
realizzabili in autonomia. 
Attivare reti territoriali di partecipazione attiva. 
Generare occasioni relazionali sul territorio. 
Dare visibilità al lavoro dell’associazione. 

Titolo. Noi per la comunità 

Azioni. 

L’attività laboratoriale di preparazione dei premi del “Vaso della fortuna” viene organizzata 
settimanalmente durante tutto il corso dell’anno presso il Centro socio educativo 
dell’Associazione Iris ets di Revò-Novella.  
A tale attività partecipano un gruppo di utenti del centro diurno accompagnati dagli educatori 
e dal gruppo di Volontarie di Iris.  
I partecipanti dell’attività hanno il compito di selezionare, organizzare, confezionare ed 
anche realizzare gli articoli che costituiranno i premi della Lotteria gestita dall’Associazione 
Iris ets in occasione della manifestazione “passeggiata gastronomica” a Revò di Novella. 

Organizzazione referente. Associazione Iris ets 

Altre organizzazioni coinvolte. 
Pro Loco Revò, Donne Rurali Revò, Corpo Bandistico Terza Sponda, Coro Maddalene, 
Gruppo Alpini, Associazione S. Maurizio, Filodrammatica la Revodana, ASD Dragoni 
d’Anaunia e ASD Ozolo-Maddalene 

Tempi. Entro giugno 2024 

Indicatore/i di valutazione. 
Effettiva realizzazione dei premi e coinvolgimento attivo delle persone che frequentano il 
centro nella manifestazione paesana. 

Classificazione.  
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PROGETTUALITÀ 
PROGETTI SULLE PARI OPPORTUNITÀ, NUOVE CITTADINANZE, INCLUSIONE SOCIALE 

Obiettivo generale. 
Offrire occasioni di apprendimento di competenze e inclusione sociale a donne disoccupate 
e in condizione di marginalità o vulnerabilità. 

Obiettivo specifico. 

Sostenere lo sviluppo di competenze pratiche nel campo della sartoria. 
Acquisire competenze tecniche e lavorative, abilità pratico-manuali, oltre che atteggiamenti, 
comportamenti, motivazioni e responsabilità inerenti all’ambiente di lavoro. 
Permettere ad alcune donne disoccupate e spesso appartenenti a minoranze culturali di 
ritrovarsi in un luogo della comunità e allargare le proprie relazioni sociali. 
Sollecitare gli scambi sociali tra queste donne e le persone che frequentano L’Aquilone. 

Titolo. Ri.cucio_creatività a KM 0 

Azioni. 
Offrire uno spazio laboratoriale in cui apprendere competenze manuali rispetto alla sartoria 
in ambiente protetto. 

Organizzazione referente. Cooperativa L’Aquilone 

Altre organizzazioni coinvolte. Comunità di Valle 

Tempi. Entro dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. Attivazione di un laboratorio con un paio di donne presenti. 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
PROGETTI SULLE PARI OPPORTUNITÀ, NUOVE CITTADINANZE, INCLUSIONE SOCIALE 

Obiettivo generale. 
Offrire occasioni di apprendimento di competenze, di relazioni allargate alle donne che 
frequentano la cooperativa. 

Obiettivo specifico. 

Sostenere lo sviluppo di competenze pratiche nell’allestimento di vetrine e contesti di 
esposizione. 
Acquisire competenze pratico-manuali, oltre che atteggiamenti, comportamenti, motivazioni 
e responsabilità inerenti all’ambiente di lavoro. 
Sollecitare gli scambi sociali tra alcune donne e i ragazzi e le ragazze della scuola 
professionale UPT di Cles esercitando le competenze sociali in soggetti fragili. 
Permettere agli studenti di cimentarsi in competenze di tutor comunicando le proprie abilità 
e esercitando le proprie competenze relazionali. 

Titolo. In vetrina la collaborazione tra scuola e L’Aquilone 

Azioni. 
Progettare e realizzare incontri tra alcune donne che frequentano la cooperativa L’Aquilone 
e alcuni ragazzi e ragazze della scuola UPT di Cles, affinché le competenze degli studenti 
possano essere offerte alle persone che frequentano il centro. 

Organizzazione referente. Cooperativa L’Aquilone 

Altre organizzazioni coinvolte. Comunità di Valle, scuola professionale UPT di Cles 

Tempi. Entro dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. Attivazione di un laboratorio con un paio di donne presenti 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI GENERE 

Obiettivo generale. Sensibilizzare la comunità rispetto al tema della violenza di genere. 

Obiettivo specifico. 
Promuovere progetti finalizzati a diffondere e sostenere processi di educazione emotiva. 
Sostenere iniziative di sensibilizzazione rispetto al tema della violenza di genere. 
Sostenere iniziative culturali che abbiano come tema il contrasto alla violenza di genere 
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Diffondere pratiche educative rispettose dell’unicità di ciascuno. 

Titolo. Una comunità che educa al rispetto 

Azioni. 

Realizzazione di spettacoli teatrali a tema. 
Approfondimenti tematici con dibattiti e serate culturali. 
Laboratori in piccolo gruppo. 
Iniziative all’interno dei contesti scolastici 
Presentazione di pubblicazioni o libri sul tema. 

Organizzazione referente. Comuni aderenti e non 

Altre organizzazioni coinvolte. Biblioteche, librerie, istituti comprensivi e superiori 

Tempi. Entro dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione di almeno tre differenti iniziative sul territorio valligiano. 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
LABORATORI EDUCATIVI - COMUNITÀ EDUCANTE 

Obiettivo generale. Generare conoscenza di approcci alla lettura alternativi e alla portata di tutti 

Obiettivo specifico. 

Sensibilizzare la Comunità, le famiglie e i bambini rispetto al valore della lettura e 
accessibilità della stessa attraverso diverse modalità di approccio inclusivo: attraverso il 
simbolo CAA, la scatola narrativa, il linguaggio dei segni e manufatti creativi. 
Creare occasioni di incontro sul territorio tra le persone che frequentano i servizi GSH e la 
comunità. 
Diffondere conoscenza rispetto all’accesso facilitato alla lettura. 

Titolo. Letture CREA_ATTIVE 

Azioni. 

Si proporranno letture itineranti su tutto il territorio della Valle di Non mediante lo sviluppo di 
laboratori esperienziali denominati “Letture CREA-ATTIVE!” rivolte a bambini di età 3-8 anni, 
per trovare nuovi modi (simbolo CAA, la scatola narrativa, il linguaggio dei segni, manufatti 
creativi) per allenare in maniera creativa lo spirito narrativo di ciascuno secondo le proprie 
potenzialità. 

Organizzazione referente. Cooperativa sociale GSH 

Altre organizzazioni coinvolte. 
Cooperative aderenti al Distretto Famiglia Val di Non, amministrazioni comunale, biblioteche 
del territorio, altri eventuali partner. 

Tempi. Entro dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione di almeno 7 laboratori sul territorio. 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
LABORATORI EDUCATIVI - COMUNITÀ EDUCANTE 

Obiettivo generale. Generare occasioni di incontro inclusivo e possibilità di relazioni sul territorio  

Obiettivo specifico. 
Sensibilizzare i bambini e le famiglie al tema della disabilità favorendo il fare comune. 
Promuovere occasioni relazionali per gli utenti dei centri. 
Attivare e valorizzare le competenze di ciascuno. 

Titolo. Laboratori creativi 

Azioni. 
Realizzazione di cicli di laboratori volti alla preparazione di manufatti. 
Creare occasioni di incontro allargando le prospettive sociali degli utenti del centro, 
favorendo l’ingresso di bambini e ragazzi della comunità nei centri di GSH. 

Organizzazione referente. Cooperativa sociale GSH 
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Altre organizzazioni coinvolte. / 

Tempi. Entro giugno 2024 

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione dei laboratori con il coinvolgimento di almeno 10 persone. 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
LABORATORI EDUCATIVI - COMUNITÀ EDUCANTE 

Obiettivo generale. Generare occasioni di incontro inclusivo e interazione con realtà territoriali 

Obiettivo specifico. 

Sensibilizzare i bambini e le famiglie al tema della disabilità favorendo il fare comune. 
Attivare e valorizzare le competenze di ciascuno. 
Creare occasioni di incontro con enti presenti sul territorio. 
Realizzare opere volte ad essere simbolo concreto di attività partecipate. 

Titolo. Coloriamo il Novella 

Azioni. Realizzazione di laboratori creativi sul territorio e realizzazione di un’opera artistica collettiva 

Organizzazione referente. Cooperativa sociale GSH 

Altre organizzazioni coinvolte. Parco fluviale Novella 

Tempi. Entro autunno 2024 

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione dell’opera collettiva. 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
LABORATORI EDUCATIVI - COMUNITA’ EDUCANTE 

Obiettivo generale. 
Offrire ai bambini ed ai ragazzi occasioni di approfondimento sul tema della narrazione, 
incontrando autori ed autrici, leggendo e analizzando testi di qualità 

Obiettivo specifico. 

Offrire a bambini e ragazzi l’opportunità di avvicinarsi alla lettura e alla scrittura in modo 
continuativo, critico e appassionante. 
Approntare un percorso di avvicinamento alla lettura, di immersione e analisi delle opere 
nelle scuole. 
Portare sul territorio autori ed autrici di spessore nel panorama letterario nazionale. 
Offrire occasioni di approfondimento su temi di interesse comune. 
Stimolare il contesto territoriale all’apertura culturale. 
Diffondere cultura e incoraggiare il giovane pubblico ad avvicinarsi alla lettura. 

Titolo. Lettori in fiore 

Azioni. Realizzazione del festival della letteratura per bambini e ragazzi 

Organizzazione referente. Comune di Cles  

Altre organizzazioni coinvolte. 
Comunità della Valle di Non, biblioteca di Cles e biblioteche del territorio, pro loco di Cles, 
comuni del territorio, istituti comprensivi del territorio, alcune scuole dell’infanzia federata e 
provinciale 

Tempi. Entro settembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione della rassegna. 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
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DIRITTI DEI BAMBINI E DELLE BAMBINE - COMUNITA’ EDUCANTE 

Obiettivo generale. 
Offrire contesti educativi, sportivi e culturali di qualità nel periodo estivo in ottica di 
conciliazione e di diritto dei più piccoli ad esperienze di qualità anche nel periodo estivo 

Obiettivo specifico. 

Offrire contesti educativi che permettano a bambini e ragazzi di fruire di opportunità 
educative di qualità.  
Poter vivere contesti sociali tra pari partecipando ad attività mirate. Stimolare apprendimenti 
e generare benessere. 
Conoscere le realtà territoriali. 
Interagire con educatori ed adulti con competenze diversificate. 

Titolo. Un tempo rallentato di qualità 

Azioni. 

Attività estive dedicate ai bambini e alle bambine Da metà a giugno a fine agosto si 
propongono servizi estivi per bambini e ragazzi dove gli obiettivi sono sia di conciliazione 
famiglia-lavoro, ma anche di socializzazione, soprattutto nelle attività pensate per i ragazzi 
più grandi. I servizi estivi sono costruiti in stretta collaborazione con diverse amministrazioni 
comunali della Val di Non e con il coinvolgimento delle realtà territoriali. 

Organizzazione referente. Cooperativa sociale La Coccinella; Kaleidoscopio, AS Predaia 

Altre organizzazioni coinvolte. 
Comunità di Valle, Comuni di Cles, Predaia, Ruffrè Mendola, Ville d’Anaunia, Comuni 
aderenti al 7X7, associazioni del territorio 

Tempi. Entro settembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. 
Attivazione delle attività; restituzione di questionari di gradimento da parte delle famiglie; 
restituzione della valutazione da parte delle amministrazioni comunali 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
DIRITTI DEI BAMBINI E DELLE BAMBINE - COMUNITA’ EDUCANTE 

Obiettivo generale. Sensibilizzare la comunità rispetto ai diritti di bambine e bambini 

Obiettivo specifico. 
Diffondere esperienze culturali ed educative che avvicinano il pubblico al museo. 
Ampliare l’offerta culturale del museo. 
Sostenere iniziative di comunità educante. 

Titolo. Il museo per i bambini. 

Azioni. Realizzazione di uno spettacolo teatrale sul tema dei Diritti dei bambini. 

Organizzazione referente. Museo Retico 

Altre organizzazioni coinvolte. Comuni limitrofi al museo 

Tempi. Entro dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione dello spettacolo 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
GENITORIALITÀ - COMUNITA’ EDUCANTE 

Obiettivo generale. Accompagnamento alla neo-genitorialità 

Obiettivo specifico. 

Informare e formare i genitori su tematiche inerenti lo sviluppo psicofisico dei bambini. 
Sostenere le competenze genitoriali. 
Suggerire strategie, allenare competenze osservative. 
Favorire pratiche di cura di qualità. 
Garantire a bambini e bambine diritti inalienabili rispetto alla cura e al benessere psicofisico. 
Diffondere cultura educativa sulla prima infanzia. 

Titolo. Genitori IN_formazione 
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Azioni. 

Ciclo di incontri dedicati ai neo genitori e genitori su tematiche legate allo sviluppo 
psicofisico dei bambini e delle bambine. 
In particolare nel comune di Campodenno l’incontro previsto sarà dedicato allo sviluppo del 
linguaggio. 
Sul territorio della Bassa Valle verranno proposti incontri sul tema del sonno, alimentazione, 
il gioco e lo sviluppo emotivo. 

Organizzazione referente. 7X7 comuni insieme 

Altre organizzazioni coinvolte. Comune di Campodenno, associazione genitori 

Tempi. Entro maggio 2024 

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione della serata. 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
SERVIZI - WELFARE TERRITORIALE 

Obiettivo generale. Diffusione di pratiche educative di cura di qualità 

Obiettivo specifico. 
Conoscenza dei servizi nido d’infanzia del territorio. 
Diffusione delle pratiche educative di qualità. 
Accogliere, sostenere ed orientare i genitori nella scelta dei servizi. 

Titolo. Nidi d’infanzia si fanno conoscere 

Azioni. Apertura dei servizi nido d’infanzia per la possibilità di visita, incontro con il personale e 
approfondimento dei progetti educativi che vengono proposti. 

Organizzazione referente. Cooperative sociali Pro.ges Trento e La Coccinella 

Altre organizzazioni coinvolte. Amministrazioni comunali Ville d’Anaunia, Predaia 

Tempi. Entro dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione di almeno due giornate di apertura dei servizi per i genitori e la comunità. 

Classificazione.  

 

 

PROGETTUALITÀ 
CONCILIAZIONE - WELFARE TERRITORIALE 

Obiettivo generale. Offrire attività estive per bambine e bambini che abbiano come tema l’attività motoria. 

Obiettivo specifico. 

Progetto rappresenta un significativo momento educativo per tutti i partecipanti dove 
verranno promossi valori relativi all'educazione motoria, educazione alla salute, educazione 
alimentare, educazione relazionale-sociale, gestione dello studio e insegnamento della 
lingua inglese. 

Titolo. Summer Kids Moving  

Azioni. 
Realizzazione di un’attività estiva della durata di una settimana, dedicata a bambine e 
bambini fra i 6 e gli 11 anni 

Organizzazione referente. ASD Ginnastica Val di Non 

Altre organizzazioni coinvolte. / 

Tempi. Entro settembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. Attivazione delle attività; restituzione di questionari di gradimento da parte delle famiglie; 
restituzione della valutazione da parte delle amministrazioni comunali 
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Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
SPORT E STILI DI VITA - COMUNITÀ EDUCANTE 

Obiettivo generale. 
Promuovere stili di vita sani e la cura del proprio corpo frequentando le palestre aperte alla 
comunità. 

Obiettivo specifico. 

Permettere alle persone che frequentano la cooperativa di praticare con costanza uno sport. 
Sostenere la consapevolezza corporea e promuovere stili di vita sani.  
Favorire incontri con persone del territorio condividendo interessi comuni. 
Apprendere tecniche specifiche e arti di autodifesa. 

Titolo. Muay Thai incontra L’Aquilone 

Azioni. 
Incontri destinati alle persone che frequentano la cooperativa, ma con l’obiettivo di far 
incontrare gli utenti con i ragazzi e le ragazze che frequentano il corso di arti marziali. 

Organizzazione referente. Cooperativa sociale L’ Aquilone 

Altre organizzazioni coinvolte. Area Palestre Muay Thai, ASD 

Tempi. Entro dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione del ciclo di 10 incontri 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
SPORT E STILI DI VITA - COMUNITA’ EDUCANTE 

Obiettivo generale. 
Promuovere l’attività motoria come strumento di crescita cognitiva, emotiva, affettiva, 
relazionale e sociale. 

Obiettivo specifico. 

Promuovere cultura rispetto a stili di vita sani. 
Incentivare l’attività motoria come cura di corpo e mente. 
Avviare i bambini e le bambine ad attività di cura di sé, del proprio corpo e del proprio 
benessere fin dalla prima infanzia. 
Offrire contesti accoglienti ed inclusivi, alla portata delle competenze e tempi di ciascuno. 
Offrire spazi di relazione ed interazione. 
Sostenere lo sviluppo delle capacità senso-percettive e degli schemi motori di base dinamici 
e posturali; acquisizione della coordinazione dei movimenti e della padronanza del proprio 
comportamento nell’interazione con l’ambiente; sviluppo cognitivo, dell’identità e 
dell’autonomia. 
Generare cultura rispetto alla necessità della cura del corpo e della necessità del 
movimento anche negli adulti. 

Titolo.  Kid’s Play Moving – Mi muovo, imparo, cresco e mi diverto! 

Azioni. 
Attività psicomotoria per i bambini dai 3 ai 6 anni 
Proposta presso il centro ginnico CTL di Cles   

Organizzazione referente. ASD Ginnastica Val di Non 

Altre organizzazioni coinvolte. Federazione Ginnastica d’Italia e Sport e Salute 

Tempi. Tutto l’anno 

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione delle attività nei tempi e modalità previste all’atto dell’iscrizione. 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
SPORT E STILI DI VITA - COMUNITA’ EDUCANTE 
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Obiettivo generale. Promuovere conoscenza del territorio e della storia antica 

Obiettivo specifico. 
Suggerire percorsi naturalistici e culturali con approfondimenti storici. 
Promuovere attività in natura che coniughino la conoscenza territoriale. 

Titolo. Archeotrekking fra storia e natura 

Azioni. Itinerario nel pozzo del tempo all’interno del Museo Retico e suggestivo percorso nella 
roccia lungo un antico canale irriguo fino al santuario di San Romedio 

Organizzazione referente. Museo Retico di Sanzeno 

Altre organizzazioni coinvolte. APT Val di Non 

Tempi. Entro dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. 
1. Realizzare almeno 1 itinerario all’interno del Museo retico di Sanzeno 
2. Organizzare almeno 1 percorso all’aperto 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
SPORT E STILI DI VITA - COMUNITA’ EDUCANTE 

Obiettivo generale. Attivazione delle competenze psico - fisiche di ciascuno 

Obiettivo specifico. 

Benessere psicofisico e sociale, offerta attraverso la frequentazione di corsi di educazione 
ed espressione motoria.  
Attivazione di competenze e acquisizione di maggiore consapevolezza corporea. 
Creazione di contesti relazionali allargati sul territorio. 

Titolo. Ginnastica insieme 

Azioni. 
Percorso di ginnastica rivolto alle persone che frequentano i centri gestiti dalla due 
cooperative che si occupano di persone portatrici di disabilità psicofisiche. 

Organizzazione referente. ASD Ginnastica Val di Non 

Altre organizzazioni coinvolte. Cooperativa GSH, cooperativa Kaleidoscopio 

Tempi. Entro dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. Coinvolgimento di almeno 35 persone dei due centri 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
SPORT E STILI DI VITA - COMUNITA’ EDUCANTE 

Obiettivo generale. Prevenzione e miglioramento posturale 

Obiettivo specifico. 

Mantenere e/o migliorare la salute e ottimizzare la performance.  
Un progetto fondato sulle tre leggi che governano la postura: equilibrio, economia e comfort. 
Analisi valutativa della corretta postura come strategia per l’integrità della salute, la 
prevenzione degli infortuni e il raggiungimento della performance ottimale. 

Titolo. Ginnastica e postura 

Azioni. Possibilità di controlli, osservazioni e rivalutazione di bambini e ragazzi che frequentano le 
attività motorie da parte di un fisioterapista. 

Organizzazione referente. ASD Ginnastica Val di Non 

Altre organizzazioni coinvolte. Studio Fisioterapico Vighesso Fabio 

Tempi. Entro dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. Coinvolgimento di almeno 50 bambini/e e ragazzi/e 
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Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
SPORT E STILI DI VITA - COMUNITA’ EDUCANTE 

Obiettivo generale. 
Promozione di stili di vita sani ed equilibrati per un invecchiamento accompagnato, 
consapevole ed attivo. 

Obiettivo specifico. 

Aprire al territorio gli spazi della residenza per anziani come luogo della comunità che si 
occupa del cittadino. 
Sensibilizzare la popolazione rispetto all’importanza di invecchiare in modo consapevole, 
attivo e sereno. 
Creare momenti sociali capaci di promuovere relazione ed incontro fondato su interessi 
comuni. 
Promuovere interesse rispetto a temi etici, psicologici e della cura di sé. 

Titolo. Invecchiare bene e attivamente 

Azioni. 

Appuntamenti tematici guidati da formatori e psicologi (Alzheimer cafè, incontri pubblici, 
laboratori in piccolo gruppo). 
Corsi di ginnastica posturale e ginnastica dolce. 
Ginnastica mentale. 
Incontri tematici a tema divulgativo e culturale. 

Organizzazione referente. APSP Anaunia 

Altre organizzazioni coinvolte. Amministrazione comunale di Predaia, S.I.P.A. 

Tempi. Entro dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. 
Realizzazione dei corsi di ginnastica. 
Attivazione del percorso Alzheimer Cafè. 

Classificazione.  

 

 

 

PROGETTUALITÀ 
FORMAZIONE- COMUNITA’ EDUCANTE 

Obiettivo generale. Sensibilizzazione su tematiche legate alla pre-adolescenza e adolescenza 

Obiettivo specifico. 

Promuovere riflessioni sulle problematiche legate al disturbi emotivi e al suicidio. 
Attivare riflessioni sullo sviluppo psico fisico in adolescenza. 
Generare riflessioni rispetto al ruolo genitoriale e degli adulti educanti. 
Promuovere attività di sensibilizzazione sui temi dell’adolescenza fra i ragazzi stessi. 

Titolo. Incontro di sensibilizzazione sulle tematiche dei bisogni adolescenziali 

Azioni. Serata di sensibilizzazione con il coinvolgimento del padre di Emanuele e di un insegnante 

Organizzazione referente. Comune di Campodenno, Pro loco Castel Belasi 

Altre organizzazioni coinvolte. Fondazione Ema Pesciolino Rosso 

Tempi. Entro giugno 2024 

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione della serata. 

Classificazione.  

 
PROGETTUALITÀ 

FORMAZIONE - COMUNITA’ EDUCANTE 
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Obiettivo generale. Offrire esperienze estetiche a bambini e bambine e alle loro famiglie. Educare alla bellezza. 

Obiettivo specifico. 

Batibōi Gallery propone opportunità educative per offrire a bambine\i, ragazze\i e famiglie 
occasioni di incontro con l’arte, la bellezza e il patrimonio culturale del territorio.  Laboratori 
e visite in azione dove le esperienze di condivisione creativa aiutano a coniugare lo sviluppo 
della sensibilità estetica e dell’educazione alla cittadinanza con le competenze scolastiche e 
quelle trasversali, fondamentali in ogni percorso di crescita personale e sociale. 

Titolo. Batibōi Gallery 

Azioni. 

Batibōi Gallery propone laboratori settimanali per le famiglie e visite in azione per le scuole 
su diversi temi a seconda delle mostre\esposizioni in corso presso la Batibōi Gallery e 
Palazzo Assessorile di Cles. 
BatibōiLAB per tutti 
Ogni venerdì pomeriggio dalle 16.00 alle 18.00 per tutta la durata della mostra personale di 
Margherita Paoletti “Guardati dentro” , Batibōi Gallery propone laboratori creativi gratuiti per 
bambini\e e famiglie. 
BatibōiLAB SCUOLE (25 marzo – 7 giugno) 
Visite in azione e laboratori per il nido, le scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di I e II 
grado 
Parola di NAUTILO 
Visite in azione per giovani naviganti nel mare inesplorato di poesia e illustrazione 
attraverso la mostra “ONDE” di Palazzo Assessorile. 
Come naviganti alla scoperta di territori inesplorati, bambini e ragazzi salperanno per un 
viaggio avventuroso, tra avvistamenti misteriosi e paesaggi sommersi, per incontrare la 
forza immersiva delle immagini e la potente bellezza della poesia. 
Ispirati dai linguaggi artistici e poetici degli albi illustrati in mostra, i giovani esploratori, 
attraversando le diverse sale, pescheranno “parole magiche” e suggestioni per superare i 
momenti difficili, ascoltare se stessi, rispettare il sentire degli altri, nutrire l’immaginazione. 
Il viaggio si concluderà con un momento dedicato alla poesia istantanea nel quale i 
partecipanti, a piccoli gruppi, potranno divertirsi e giocare insieme creando libere 
composizioni fatte di segni, parole e simboli. Un piccolo laboratorio per dare forma e voce a 
nuovi alfabeti espressivi e vivere insieme il gioco della poesia, dove le immagini producono 
parole e le parole producono immagini. 
 

Organizzazione referente. Cooperativa La Coccinella 

Altre organizzazioni coinvolte. Comune e Biblioteca di Cles, Comunità di Valle, Distretto Famiglia 

Tempi. Ciclicamente entro fine anno 2024 

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione dei laboratori previsti in collegamento alle mostre di Palazzo Assessorile. 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
FORMAZIONE - COMUNITA’ EDUCANTE 

Obiettivo generale. Educazione alla salute ed equilibrio psicofisico. 

Obiettivo specifico. 

Sensibilizzare gli adolescenti rispetto alle problematiche legate ad una visione distorta 
dell’immagine di sé. 
Promuovere la riflessione rispetto alle relazioni fra pari. 
Sostenere il valore dell’unicità di ciascuno. 
Promuovere approcci critici rispetto al contesto sociale che estremizza i canoni estetici. 

Titolo. Mostra_mi 

Azioni. 

Accompagnare ragazze e ragazzi ad una visione equilibrata del proprio corpo attraverso 
incontri mirati in classe. 
Realizzazione di una performance teatrale all’interno del Liceo Russell di Cles inserito 
all’interno del Progetto Salute. Verranno coinvolti circa 450 studenti e studentesse. 
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Lo spettacolo si propone con linguaggi multipli: monologhi, fotografie, video, performance 
teatrali, letture di stralci letterari e poetici. Verrà proposto all'interno dell’auditorium del liceo 
Bertrand Russell di Cles. 

Organizzazione referente. Liceo scientifico B. Russell 

Altre organizzazioni coinvolte. Compagnia filodrammatica di Civezzano 

Tempi. Entro maggio 2024 

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione della performance teatrale 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
INTERGENERAZIONALITÀ - COMUNITÀ EDUCANTE 

Obiettivo generale. Attivazione di collaborazioni fra enti del territorio 

Obiettivo specifico. 

Favorire la conoscenza fra aderenti. 
Promuovere pratiche virtuose ed esportare modelli di interazione fra aderenti con utenze 
differenti. 
Diffondere progettualità ben riuscite sul territorio da parte del MT. 

Titolo. Incontrarsi nel fare: progetto 0_100 

Azioni. 

Attivazione di un progetto 0_100 che prevede attività cadenzate fra due gruppi di bambini del 
nido d’infanzia di Cles e gli anziani del Centro residenziale SAD di Cles. 
Diffusione della conoscenza del progetto sul territorio attraverso la sollecitazione della 
conoscenza fra i soggetti presenti sul territorio (SAD e nidi d’infanzia/nidi di conciliazione sul 
territorio). 
Dare visibilità al progetto attraverso i mezzi di stampa, i social e il racconto agli aderenti. 

Organizzazione referente. Distretto Famiglia (Comunità della Valle di Non) 

Altre organizzazioni coinvolte. Cooperativa SAD, cooperativa La Coccinella 

Tempi. Entro dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. 

Coordinamento dell’incontro di monitoraggio del progetto 0_100 fra SAD e nido d’infanzia di 
Cles della cooperativa La Coccinella. 
Incontro di presentazione del progetto tra SAD e nido d’infanzia al Tavolo 0-6. 
Redazione di un comunicato stampa relativo al progetto di Cles. 

Classificazione.  

 
PROGETTUALITÀ 

INTERGENERAZIONALITÀ - COMUNITÀ EDUCANTE 

Obiettivo generale. Favorire l’interazione fra anziani e ragazzi/e del territorio generando azioni di cura reciproca. 

Obiettivo specifico. 

Stabilire relazioni intergenerazionali e conoscenza fra persone di età differenti appartenenti 
alla medesima comunità. 
Prendersi cura reciproca. 
Mutuare competenze e conoscenze. 

Titolo. L’albero delle età 

Azioni. 
Attività di animazione e incontro fra anziani e ragazzi attraverso laboratori musicali, di 
narrazioni e manuali in cui abilità e competenze di ciascuno vengano condivise e 
valorizzate. 

Organizzazione referente. Comune di Sanzeno 

Altre organizzazioni coinvolte. Cooperativa SAD s.c.s. 

Tempi. Entro ottobre 2024 
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Indicatore/i di valutazione. Proposta di almeno quattro laboratori intergenerazionali nel corso dell’estate. 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
INTERGENERAZIONALITÀ - COMUNITÀ EDUCANTE 

Obiettivo generale. Favorire scambi intergenerazionali fra bambini e bambine del territorio e gli anziani 

Obiettivo specifico. 

Attivare processi di cura fra generazioni. 
Generare sensibilità emotiva e attenzione per la comunità. 
Sensibilizzare le giovani generazioni rispetto al riuso e rigenerazione dei materiali. 
Creare occasioni educative di incontro. 
Educare attraverso il fare. 

Titolo. Mi ricordo di te 

Azioni. 

Il progetto è rivolto ai bambini della fascia della scuola primaria. Gli incontri sono organizzati 
in orario pomeridiano presso la sede dell’Associazione Iris ets e necessitano di iscrizione.  
Ai bambini verrà proposta la realizzazione di prodotti partendo da materiali di recupero e 
scarto, saranno affiancati dai volontari e educatori di Iris. 
Al termine del percorso, a ridosso delle festività natalizie, tali manufatti verranno poi 
consegnati agli anziani della Frazione di Revò del Comune di Novella assieme ai volontari 
che hanno partecipato, tramite il dono si permetterà l’incontro e lo scambio tra due 
generazioni. 

Organizzazione referente. Associazione Iris ets 

Altre organizzazioni coinvolte. Comune di Novella 

Tempi. Entro dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione di sei laboratori. 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO - COMUNITÀ EDUCANTE 

Obiettivo generale. Accessibilità al museo 

Obiettivo specifico. 
Permettere ai soggetti con disabilità di visitare e comprendere informazioni importanti del 
Museo che altrimenti non sarebbe pienamente accessibile. 

Titolo. Un museo per tutti 

Azioni. 
Dotazione all’interno del materiale informativo dedicato alle famiglie del Museo retico di testi 
elaborati secondo la comunicazione aumentativa adattata a persone diversamente abili e sa 
persone che ancora non si sono affacciate alla letto scrittura. 

Organizzazione referente. Cooperativa GSH 

Altre organizzazioni coinvolte. Museo Retico 

Tempi. Entro dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. 
Elaborazione di almeno 1 testo del materiale dedicato alle famiglie presente al Museo 
Retico di Sanzeno, tramite la comunicazione Aumentativa  
Attuazione di almeno 1 attività promozionale al riguardo 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO - COMUNITA’ EDUCANTE 
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Obiettivo generale. 
Offrire a bambine e bambini esperienze culturali e sociali capaci di restituire ad essi stimoli 
per una crescita armonica e positiva. 

Obiettivo specifico. 

Offrire ai bambini occasioni culturali che generino benessere e opportunità sociali.  
Generare spunti di riflessione ed immersione su tematiche generative per la crescita 
relazionale ed emotiva dei bambini e delle bambine. 
Avvicinare i bambini al teatro. 

Titolo. Cura il futuro 

Azioni. Spettacoli teatrali all’aperto 

Organizzazione referente. Comune di Romeno 

Altre organizzazioni coinvolte. Collettivo Clochart, Punto lettura di Romeno 

Tempi. Entro settembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione di due spettacoli destinati ai bambini 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO - COMUNITA’ EDUCANTE 

Obiettivo generale. 
All’interno di manifestazioni molto grandi e significative per il territorio, creare spazi adeguati 
per i bambini e le famiglie. 

Obiettivo specifico. 

Creare un’offerta ricca e di qualità per tutte le famiglie, locali e turiste, che partecipano 
alla manifestazione Pomaria, facendo allo stesso modo conoscere il territorio, le 
organizzazioni locali, e il tema principale della manifestazione che è il modo mela in tutte 
le sue sfaccettature, offrendo spazi adeguati e stimoli adatti ai bambini. 

 

Titolo. Pomaria a misura di famiglia 

Azioni. 

Come nelle passate edizioni sarà dato grande spazio a bambini e famiglie con sviluppo di 
attività, giochi, letture, laboratori didattici a tema, ma che possano coinvolgere in modo 
adeguato bambini e bambine di differenti età. 
Creazione di spazi per neo-genitori (cambio pannolino e allattamento). 
Spazio riservato e attrezzato per i bambini piccoli 0-3 anni.  
La gestione delle attività e degli spazi verrà fatta in collaborazione con enti del territorio che 
si occupano di servizi o attività per l’infanzia, anche aderenti al distretto. 

Organizzazione referente. Strada della mela e dei Sapori della Valle di Non e di Sole 

Altre organizzazioni coinvolte. APT, cooperative del territorio, enti del territorio che si occupano di  

Tempi. Entro novembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. Creazione dello spazio bambini. 

Classificazione.  

 
PROGETTUALITÀ 

VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO - COMUNITA’ EDUCANTE 

Obiettivo generale. Offrire alla comunità eventi culturali di qualità a carattere letterario 

Obiettivo specifico. 

Portare sul territorio autori ed autrici di spessore nel panorama letterario nazionale. 
Offrire occasioni di approfondimento su temi di interesse comune. 
Stimolare il contesto territoriale all’apertura culturale. 
Offrire ad abitanti e turisti incontri culturali variegati e stimolanti. 
Diffondere cultura e incoraggiare il pubblico ad avvicinarsi alla lettura. 

Titolo. Cavareno incontra l’autore 
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Azioni. 
Realizzazione di una rassegna letteraria con incontri con l’autore, presentazione di 
pubblicazioni e approfondimenti tematici. 

Organizzazione referente. Comune di Cavareno, assessorato alla cultura 

Altre organizzazioni coinvolte. Comunità di Valle, gruppi musicali del territorio, biblioteca. 

Tempi. Entro settembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione della rassegna. 

Classificazione.  

 
 

PROGETTUALITÀ 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO - COMUNITÀ EDUCANTE 

Obiettivo generale. 
Diffusione della cultura enogastronomica territoriale grazie ai giovani del territorio come 
testimoni delle eccellenze locali. 

Obiettivo specifico. 

Formare esperti e divulgatori del gusto della Val di Non, che sappiano raccontare e narrare 
a potenziali visitatori e turisti le caratteristiche dell’enogastronomia locale, con focus sui 
prodotti principali: mela, vino e formaggio. 
Incentivare competenze nelle giovani generazioni. 
Sostenere creatività ed occupazione giovanile. 

Titolo. Narratori del gusto 

Azioni. 
Attivazione di un percorso formativo sviluppato in 6 incontri con un totale di 22 ore di 
formazione.   Il target sono giovani tra 18 e 35 anni di Novella.  

Organizzazione referente. Strada della Mela e dei Sapori della Valle di Non e di Sole 

Altre organizzazioni coinvolte. Piano giovani Carez, Comune di Novella, APT, 

Tempi. Entro 2024 

Indicatore/i di valutazione. Attivazione del corso di formazione 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO - COMUNITA’ EDUCANTE 

Obiettivo generale. 
Conoscere il proprio territorio, la propria storia e i ritrovamenti archeologici principali in Val di 
Non 

Obiettivo specifico. 

Avvicinare bambini e bambine alla storia del territorio. 
Offrire apprendimenti attraverso metodologie laboratoriali. 
Avvicinare i bambini e le bambine ai contesti museali. 
Conoscere usi, costumi e abitudini dei popoli antichi. 

Titolo. Alla scoperta della storia antica della Valle di Non 

Azioni. 

Laboratori, visite partecipate, spettacoli teatrali, su tematiche legate alla vita quotidiana 
durante l’età del Ferro e l’età romana. 
Laboratori e degustazioni legate alla cerealicoltura e viticoltura nell’antichità – in 
collaborazione con soci Strada della Mela 

Organizzazione referente. Museo retico di Sanzeno 

Altre organizzazioni coinvolte. Strada della Mela e dei Sapori 

Tempi. Entro dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. 
1. Realizzare almeno 1 laboratorio sul tema del pane 
2. Realizzare almeno 1 iniziativa su vino, viticoltura in antichità 
3. Realizzare almeno un’iniziativa legata alla vita quotidiana dei Reti 
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4. Realizzare meno un laboratorio sulle tecnologie in uso nell’antichità 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
 SVILUPPO ECONOMIA SOSTENIBILE E SOLIDALE - WELFARE TERRITORIALE 

Obiettivo generale. 
Sensibilizzazione rispetto alla riduzione dell’uso delle plastiche e incentivazione al consumo 
di acqua potabile da fonte. 

Obiettivo specifico. 

Sostituire le bottigliette di plastica usa e getta con borracce riutilizzabili.  
Sensibilizzare il consumatore sul tema dell’acqua e del plasticfree. 
Promuovere il progetto Refill e l’utilizzo della App per l’utilizzo e la valorizzazione di punti 
acqua presenti sul territorio. 

Titolo. Refill and taste 

Azioni. 

Prosegue per il terzo anno il progetto legato ai picnic proposti dai soci della Strada della 
Mela, con l’inserimento nel cestino della borraccia realizzata nel 2022 con materiale 
ecologico, provvista di QR-code che rimanda all’App Refill, per poter trovare i punti acqua 
presenti sul territorio. 
I picnic saranno proposti all’interno dell’iniziativa Visita e Picnic sull’erba nei giardini di 
Castel Nanno, durante la primavera e estate 2024 

Organizzazione referente. Strada della mela e dei sapori della Valle di Non e di Sole 

Altre organizzazioni coinvolte. APT Val di Non 

Tempi. Entro l’autunno 2024 

Indicatore/i di valutazione. 
Presenza delle bottiglie riciclabili in ciascun cestino pic-nic. 
Aggiunta nell’app di Refill di nuove zone di prelievo di acqua potabile. 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
SVILUPPO ECONOMIA SOSTENIBILE E SOLIDALE - WELFARE TERRITORIALE  

Obiettivo generale. Sensibilizzazione all’eco-sostenibilità e solidarietà ambientale 

Obiettivo specifico. 

Dare nuova vita ad oggetti, abiti…in buono stato e a cui dare nuova vita. 
Promuovere stili di vita attenti all’ambiente. 
Sollecitare atteggiamenti di consumo consapevole. 
Favorire l’accesso a beni e risorse in modo economico e sostenibile. 

Titolo. Piazzetta del Riuso 

Azioni. 

Durante tutto l’anno la Piazzetta del Riuso è aperta alla comunità e viene gestita dal gruppo 
“Volontarie di Iris” con il coordinamento dell’ente. Si tratta di un servizio alla Comunità, un 
luogo in cui donare e/o trovare oggetti ancora in buono stato per dare loro nuova vita. La 
merce in arrivo viene selezionata e controllata dalle volontarie, le quali poi la espongono 
presso gli scaffali della piazzetta. Le persone interessate alla merce possono prelevarla a 
seguito di una donazione simbolica. Grazie a questo spazio indumenti, scarpe, mobili, 
accessori per la casa, giochi, libri, prodotti per bambini e tanto altro possono avere nuova 
vita e essere utili a nuove persone.  

Organizzazione referente. Associazione Iris ets 

Altre organizzazioni coinvolte. Comunità della Valle di Non, Comune di Novella, Cooperativa il Lavoro, Associazione 
“Insieme per il Burundi”. 

Tempi. Tutto l’anno 

Indicatore/i di valutazione. Apertura negli orari e tempi stabiliti. 

Classificazione.  

 



Provincia autonoma di Trento – Agenzia provinciale per la coesione sociale 

__________________________________________________________________________________________________________________________________ 
Programma di lavoro Distretto Famiglia Val di Non 

29 

PROGETTUALITÀ 
SVILUPPO ECONOMIA SOSTENIBILE E SOLIDALE - WELFARE TERRITORIALE  

Obiettivo generale. Sensibilizzare la comunità e il territorio sui temi dell’agenda 2030 

Obiettivo specifico. 

Offrire alla comunità spunti di approfondimento sul tema della sostenibilità ambientale e 
rispetto del territorio. 
Fornire competenze specifiche su argomenti di interesse territoriale. 
Promuovere interazioni fra amministrazioni e Parco. 
Attivare collaborazioni distrettuali che attivino una partecipazione attiva e sentita al Distretto 
famiglia da parte delle amministrazioni comunali attraverso il sostegno del manager 
territoriale nella pianificazione e progettazione delle attività. 

Titolo. I martedì del Parco 

Azioni. 

Progettazione e programmazione dell’evento. 
Condivisione delle tematiche e dei contenuti con l’amministrazione. 
Promozione dell’evento. 
Realizzazione dell’incontro. 

Organizzazione referente. Parco Naturale Adamello Brenta 

Altre organizzazioni coinvolte. Amministrazione comunale di Contà, Distretto Famiglia 

Tempi. Entro dicembre  

Indicatore/i di valutazione. 
Realizzazione di incontri di progettazione dell’attività coordinati dal manager territoriale. 
Promozione della serata attraverso i canali social del Distretto. 
Realizzazione dell’evento. 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
SVILUPPO ECONOMIA SOSTENIBILE - WELFARE TERRITORIALE  

Obiettivo generale. Sensibilizzare la comunità e il territorio sui temi dello sviluppo sostenibile 

Obiettivo specifico. 
Sviluppo sostenibile, promozione di opportunità di apprendimento permanente per tutti con 
attenzione a un'educazione di qualità, equa e inclusiva. 

Titolo. Alla ricerca della conoscenza della storia antica della Valle di Non 

Azioni. 
Laboratori sul tema del riuso e del riciclo, visite partecipate, laboratori di lettura ad alta voce 
nell’ambito di NPL, spettacolo teatrale 

Organizzazione referente. Museo Retico di Sanzeno 

Altre organizzazioni coinvolte. Amministrazioni dei comuni limitrofi al Museo, biblioteche 

Tempi. Entro dicembre 2024 

Indicatore/i di valutazione. Realizzazione di almeno un laboratorio 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
AZIENDE - WELFARE TERRITORIALE 

Obiettivo generale. Promozione di politiche family nel contesto aziendale. 

Obiettivo specifico. 

Cura del benessere dei propri dipendenti attraverso azioni volte a sostenere le politiche 
familiari. 
Conciliazione vita familiare e lavorativa. 
Azioni concrete a favore delle famiglie anche nel periodo estivo. 
Avvicinare i bambini e le bambine alla realtà lavorativa dei genitori. 

Titolo. AlpeNOS 4 kids 
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Azioni. 

Attivazione di una settimana di attività estiva all’interno dell’azienda e nel territorio in cui è 
inserita l’attività lavorativa dei genitori. Destinatari i figli dei dipendenti STP che abbiano tra i 
6 e gli 11 anni. 
L’iniziativa parte dalla volontà dell’azienda di sviluppare politiche di sostegno alla famiglia in 
collaborazione con una cooperativa del territorio che si occupa di servizi educativi. 

Organizzazione referente. ALPENOS, STP 

Altre organizzazioni coinvolte. Cooperativa sociale La Coccinella 

Tempi. Entro agosto 2024 

Indicatore/i di valutazione. Attivazione di una settimana di attività estive. 

Classificazione.  

 

PROGETTUALITÀ 
RIGENERAZIONE TERRITORIALE  

Obiettivo generale. 
Rigenerazione di uno spazio boschivo come luogo per ospitare attività culturali, sociali ed 
educative. 

Obiettivo specifico. 

Cura e ripristino ambientale. Rigenerazione di luoghi della comunità poco valorizzati e 
frequentanti, nel rispetto dell’equilibrio ambientale presente. Mantenimento boschivo e 
incentivo alla cura dei beni naturalistici territoriali.  
Promozione di attività culturali e sociali nel luogo rigenerato. 
Promozione di attività culturali ed educative nello spazio rinnovato. 
Diffusione di stili di vita sani e a contatto con la natura. 

Titolo. Parco Pineta: arte ambientale 

Azioni. 

Realizzazione di almeno un’ulteriore opera d’arte in aggiunta alle tre esistenti. Le opere 
d’arte verranno realizzati con materiali naturali. Le opere d’arte, destinate ad essere poi 
reintegrate in natura, avranno una connotazione che le lega al territorio. 
Realizzazione di un laboratorio in natura curato dal Museo Retico di Sanzeno 

Organizzazione referente. Comune di Cavareno 

Altre organizzazioni coinvolte. Ledro Land Art, cooperativa il S.o.l.e. Museo Retico di Sanzeno 

Tempi. Entro il 2024 

Indicatore/i di valutazione. 
Realizzazione di un’opera d’arte. 
Realizzazione di un laboratorio creativo dedicato alle famiglie nello spazio boschivo della 
pineta di Cavareno. 

Classificazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


